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Complemento regionale di sviluppo rurale Regione Valle d’Aosta 23-27 
 

 

Intervento SRE03 “Avvio di nuove imprese connesse alla silvicoltura” 

Scadenza: lunedì 25 novembre 2024 

 

Finalità 
La natura dell’intervento è quella di offrire delle opportunità e strumenti per attrarre nuovi 
imprenditori nel settore forestale e per consentire di realizzare idee imprenditoriali con 
approcci produttivi sostenibili sia in termini ambientali, sia in termini economici e sociali. 
L’intervento si basa proprio sul presupposto di offrire ai nuovi imprenditori strumenti che 
agevolino le fasi iniziali di avvio e garantiscano una sostenibilità di sviluppo dei capitali e delle 
conoscenze. 

La Regione Autonoma Valle d’Aosta precisa che il regime di aiuto attivato con il presente bando è 

condizionato all’approvazione da parte della Commissione europea delle modifiche da apportare al 

PSP 2023-2027 approvato il 02/12/2022 e della relativa scheda di intervento SRE03 “Avvio di nuove 

imprese connesse alla silvicoltura”, trasmesse dal MASAF con la quarta notifica in data 15/12/2023. 

 
 

Beneficiari 
Nel rispetto alla normativa nazionale e regionale vigente, i beneficiari del sostegno sono 

riconducibili a:  

a) persone fisiche che vogliano insediarsi come nuova PMI, anche non titolari della gestione 

di superfici forestali, che opereranno nel settore forestale o di prima trasformazione del 

legno come attività prevalente con codice ATECO principale n. 02 o 16;  

b) PMI anche non titolari della gestione di superfici forestali, iscritte alla Camera Valdostana 

delle imprese e delle professioni, che operano da non più di 24 mesi, dalla data di 

pubblicazione del bando, nel settore forestale o di prima trasformazione del legno come 

attività prevalente con codice ATECO principale n. 02 o 16; 

c) PMI che intendono modificare la loro attività prevalente variandola nel settore forestale 

o di prima trasformazione del legno con codice ATECO principale n. 02 o 16. 

Si specifica che il beneficiario dell’intervento dovrà essere il titolare dell’impresa oppure il 

rappresentante legale/capo azienda. 
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Condizioni di ammissibilità 
Al fine di accedere agli aiuti previsti, è necessario dimostrare il possesso di requisiti soggettivi 
che riguardano il richiedente e oggettivi che concernono l’intervento proposto ad incentivo. 
 

Requisiti di ammissibilità del richiedente (soggettivi): 
I richiedenti che intendono beneficiare degli aiuti devono: 

a) avere cittadinanza italiana oppure in uno degli Stati membri della U.E., o status 
equiparato; 

b) essere titolare di un fascicolo aziendale SIAN validato, conformemente alle 
disposizioni stabilite da AGEA; 

c) non aver subito condanne per delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-
bis, 640 co.2 n.1 e 640 bis, 648-bis, 648-ter e 648-ter. 1 c.p. o per reati contro la 
Pubblica Amministrazione o per ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, 
l'incapacità di contrattare con la Pubblica Amministrazione nonché di non aver 
riportato condanne ai sensi dell’art.2 co.1 della legge del 23.12.1986 n.898 modificato 
dall’art.73 della Legge del 19.02.1992 n.142; 

d) non superare il limite di cumulo degli aiuti de minimis (300.000 euro ai sensi dell’art. 
3 comma 2 del regolamento (UE) n. 2023/2831 della Commissione) nell’arco di tre 
anni; 

e) non sono ammissibili al sostegno coloro che hanno già beneficiato, a qualsiasi titolo, 
del premio di primo insediamento o di avvio nell’ambito dei precedenti periodi di 
programmazione della politica di sviluppo rurale a partire dall’anno 2000;  

f) la costituzione della nuova impresa non deve derivare da un frazionamento di 
un’impresa preesistente, anche agricola, o di un’azienda che deriva da un 
frazionamento di un’azienda familiare di proprietà di parenti/affini fino al secondo 
grado o da una suddivisione di una società in cui siano presenti parenti/affini fino al 
secondo grado. Non è ammessa quindi la creazione di imprese sussidiarie, controllate, 
la vendita di divisioni o la creazione di joint venture; 

g) all’interno della stessa impresa singola è possibile richiedere un solo premio di avvio 
della stessa e nel caso di insediamento di più soggetti in qualità di contitolari in 
imprese a conduzione associata sarà comunque erogato un solo premio; 

h) il sostegno è concesso per beneficiari che, al momento di presentazione della 
domanda, abbiano un’età di almeno 18 anni e non superiore a 60 anni; 

i) il sostegno è concesso ai beneficiari che abbiano assolto agli obblighi scolastici;  

j) il beneficiario deve avere titolo di studio almeno di scuola secondaria di secondo 
grado attinente al settore per il quale si intende aderire o dimostrare un’esperienza 
lavorativa di due anni complessivi come dipendente (anche coadiuvante iscritto 
all’INPS), tirocinante, apprendista presso altre imprese dello stesso settore per il quale 
si intende aderire (codice ateco prevalente 02 o 16).  

k) il sostegno non è concesso ai beneficiari che sono titolari di trattamento di quiescenza; 

l) nel caso di beneficiari lettera a) cap. 6 del bando, il beneficiario dell’intervento si 
insedia per la prima volta in forma singola o societaria in qualità di titolare d’impresa 
o rappresentante legale/capo azienda. La data di primo insediamento coincide con la 
data di attribuzione del numero di partita IVA; 

m) nel caso di beneficiari lettera c) cap. 6 del bando, l’insediamento si considera “per la 
prima volta” qualora nei 24 mesi precedenti alla data di presentazione della domanda 
di sostegno il soggetto richiedente non abbia svolto attività di impresa con un codice 
di attività riferito ai settori in argomento. La data di primo insediamento coincide con 
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la data di variazione dell’attività ai fini IVA;  

n) nel caso di beneficiari lettera b) e c) cap. 6 del bando, si richiede inoltre di: 
1. essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi 

previdenziali, assistenziali, assicurativi (DURC); 
2. non trovarsi in condizione di “fallimento” e di non essere “in difficoltà”, così 

come definite dalla normativa di riferimento; 
3. essere in regola con la certificazione antimafia. 

 
Requisiti di ammissibilità dell’intervento (oggettivi): 

a) sono ammissibili al sostegno esclusivamente interventi ubicati sul territorio regionale 
e realizzati da beneficiari con sede legale e con eventuale sede operativa sul territorio 
regionale; 

b) avere ottenuto il punteggio minimo patri a 40 a seguito dell’applicazione dei criteri di 
selezione; 

c) la domanda di sostegno deve essere corredata da un “Piano aziendale”, predisposto 
secondo i dettagli definiti dall’allegato III del bando; 

d) nel caso di PMI con codice ATECO principale 16, il Piano aziendale deve dimostrare 
che l’impresa opererà principalmente nella prima trasformazione; 

e) attestare il possesso o la titolarità delle superfici di pertinenza dell’azienda, dei beni 
immobili e parco macchine in uso.   

 
Disponibilità finanziaria 
Per l’intero periodo di programmazione CSR 23-27, il contributo pubblico previsto per 
l’intervento SRE03 “avvio di nuove imprese connesse alla silvicoltura” ammonta 
complessivamente a € 200.000,00. Contribuiscono alla suddetta spesa pubblica l’Unione 
europea, tramite il FEASR, lo Stato e la Regione Autonoma Valle d’Aosta. 
La dotazione assegnata al seguente bando è di euro 80.000, fatta salva la possibilità di 
variare la dotazione finanziaria in coerenza con eventuali modifiche dello stesso nel corso del 
periodo di programmazione.  

 
Tipologia e intensità dell’aiuto 
Il sostegno è concesso nella forma di premio in conto capitale, l’importo forfettario dell’aiuto 
è di euro 40.000. 
Il sostegno è erogato in due rate: il 50% all’avvio del piano aziendale, il 50% alla conclusione del 
piano aziendale. L’erogazione del saldo è subordinata all’attuazione del piano aziendale, cioè 
alla verifica della realizzazione degli interventi e delle azioni previste. 
 
È importante sapere che: 

✓ le imprese di nuova costituzione o non ancora costituite al momento della presentazione 
della domanda di sostegno devono essersi iscritte alla Camera di Commercio con codice 
ATECO principale n. 02 o 16 e con assunzione di responsabilità civile e fiscale nella 
gestione dell’impresa in qualità di titolare d’impresa o rappresentante legale/capo 
azienda, entro 6 mesi dalla data di adozione della decisione individuale di concessione 
del sostegno; 

le PMI che hanno modificato la loro attività prevalente, devono avere effettuato questa 
variazione entro 6 mesi dalla data di concessione del sostegno; 
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✓ l’attuazione del “Piano aziendale” deve iniziare entro 9 mesi dalla data di concessione 

del sostegno e concludersi entro 36 mesi dalla medesima data e secondo le modalità 

previste dal bando;  

✓ non sono ammissibili varianti che comportano modifiche sostanziali all’idea progettuale 
o varianti che comportano il totale stravolgimento dell’idea progettuale iniziale, tuttavia 
è possibile rimodulare una sola volta la proposta di piano aziendale approvata a fronte di 
mutate esigenze aziendali;  

✓ non sono ammesse varianti che riguardano il cambio del beneficiario, fatto salvo il 
riconoscimento delle cause di forza maggiore e circostanze eccezionali; 

✓ il beneficiario deve aderire e completare, nel periodo di esecuzione del Piano aziendale, 
almeno una azione di consulenza/formazione attinente alla materia forestale (es.: corso 
allestimento legname da tempesta, tree climbing, ecc..) o alla sicurezza nel settore di 
pertinenza, resa disponibile dagli interventi di sviluppo rurale o da altri organismi di 
formazione riconosciuti dalle Regioni e P.A.; 

✓ il beneficiario deve dimostrare, entro la data di chiusura del “Piano aziendale”, il 
possesso di conoscenze e competenze professionali adeguate al segmento della filiera 
forestale individuato nel Piano Aziendale. 

 
Presentazione delle domande 
I soggetti interessati possono presentare la domanda di sostegno fino al 25 novembre 2024, le 
domande inoltrate oltre i termini indicati saranno escluse dall’accesso agli aiuti.   
Le domande sono presentate su modello cartaceo, reperibile sul sito istituzionale nella sezione 
“Risorse naturali – Complemento per lo Sviluppo Rurale 2023-2027” entro il termine di chiusura 
del bando presso la Struttura Foreste e sentieristica dell’Assessorato Agricolture e Risorse 
naturali. Le domande possono essere presentate brevi manu, per posta elettronica certificata 
(pec) all’indirizzo risorse_naturali@pec.regione.vda.it. oppure per raccomandata A.R. 

 

 
Contatti 
Per ogni informazione supplementare, rivolgersi alla Struttura competente: 
 

Foreste e sentieristica 
Assessorato Agricoltura e Risorse naturali 
Località Amérique, 127/A 
11020 Quart 
Telefono: 0165-776244/776259/776251 
email: forestazione-sentieristica@regione.vda.it 
 
Consultazione del bando e della modulistica 
Il bando della misura, con tutta la modulistica per la presentazione della domanda, è 
reperibile sul sito della Regione www.regione.vda.it, alla sezione Agricoltura oppure alla sezione 
Risorse naturali. 
 
 
 
 
Gli aiuti concessi con il presente bando sono cofinanziati dall’Unione Europea, dallo Stato e dalla Regione. 
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